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Legge di Bilancio 2017 – Legge n° 232/2016 art. 1  c. 195/198 

 
 

Cumulo gratuito periodi contributivi  

Obiettivo : 

dare la possibilità di cumulare tutti i contributi previdenziali 

non coincidenti maturati in gestioni pensionistiche diverse, ivi 

inclusi i periodi di riscatto della laurea, ai fini sia delle 

pensioni di vecchiaia sia di quelle anticipate. 

 senza oneri per tutti gli iscritti presso due o più forme di 

assicurazione obbligatoria dei lavoratori dipendenti, 

autonomi e degli iscritti alla gestione separata e alle 

forme sostitutive ed esclusive della medesima, in modo 

che possano conseguire un'unica pensione, anche nelle 

ipotesi in cui sia stato già maturato un autonomo diritto 

alla pensione presso una singola gestione.  

 L'assegno pensionistico sarà calcolato pro-rata con le 

regole di ciascuna gestione.   
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Legge di Bilancio 2017 – Legge n° 232/2016  art. 1 c. 195/198 

 
 

Cumulo gratuito periodi contributivi  

Esempio 1:   

Lavoratore con 40 anni di contributi da dipendente e 3 anni 

di versamenti alla Gestione Separata 

 

Prima della legge di bilancio 2017 

Solo totalizzazione con passaggio al contributivo oppure 

pensione di vecchiaia OBG e pensione supplementare in 

Gestione Separata 

Oggi 

Pensione anticipata con la sommatoria dei 2 periodi e 

calcolo pro quota 

A cura di S. Martorelli & P. Zani 
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Esempio 2:   

Lavoratore con 25 anni di contributi da dipendente privato e 

10 anni di versamenti all’ INPDAP 

 

Prima della legge di bilancio 2017 

Senza ricongiunzione, solo totalizzazione con passaggio al 

contributivo oppure pensione di vecchiaia OBG e nessuna 

pensione INPDAP 

Oggi 

Pensione di vecchiaia con la sommatoria dei 2 periodi e 

calcolo pro quota 
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Cumulo gratuito periodi contributivi  



Ricongiunzioni legge 29/79 

 Possibilità di recesso solo se non si è pagato tutto 

l’onere; 

 Domanda entro un anno dall’entrata in vigore della 

legge ( entro il 1° gennaio 2018) 

 E che non sia stata liquidata una pensione anche con 

pagamento rateale dell’onere di ricongiunzione 

 L’onere pagato verrà restituito: 

 Dopo un anno dalla richiesta 

 In quattro rate annuali senza interessi. 
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Cumulo gratuito periodi contributivi  



Totalizzazione 

Chi ha presentato: 

 domanda di pensione in totalizzazione in data 

anteriore all’entrata in vigore della legge 

 e non è ancora terminato l’iter amministrativo 

 

può rinunciare alla totalizzazione e chiedere la 

liquidazione , se ha tutti i requisiti, della pensione in 

regime di cumulo 
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Legge di Bilancio 2017 – Legge n° 232/2016 art. 1 c. 195/198 

 
 

Cumulo gratuito periodi contributivi  



Pagamento TFR o TFS 

 

I termini di pagamento delle indennità di fine servizio 

comunque denominate, iniziano a decorrere al 

compimento dell'età della pensione di vecchiaia  

(Riforma Fornero) 
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Legge di Bilancio 2017 – Legge n° 232/2016 art. 1  c. 195/198 

 
 

Cumulo gratuito periodi contributivi  



 

Obiettivo: 

favorire le carriere lavorative lunghe e iniziate 

in età molto giovane dai cosiddetti lavoratori 

precoci 

 lavoratore precoce = chi ha 12 mesi di 

contributi legati a lavoro effettivo anche 

non continuativo prima del compimento 
del diciannovesimo anno d'età. 

 

A cura di S. Martorelli & P. Zani 
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Legge di Bilancio 2017 - Legge n° 232/2016 art. 1 c. 199/205 
 

 

Lavoratori precoci   



…segue 

 per i lavoratori precoci con diritto a pensione nel 
sistema misto consentire l'accesso alla pensione 
con 41 anni di contributi(+ aspettativa di vita) : 

 disoccupati senza ammortizzatori sociali; che abbiano 
concluso integralmente la prestazione per disoccupazione  
da almeno tre mesi 

 per chi assiste al momento della richiesta e da almeno sei 
mesi il coniuge o un parente di primo grado (padre, madre 
figli) convivente e con handicap grave  

 Invalidi civili con almeno il 74% di grado riconosciuto 

 lavoratori occupati nei «vecchi lavori usuranti»  

 o  da almeno sei anni in via continuativa al momento del 
pensionamento in alcune attività particolarmente gravose di cui 
alla slide seguente: 

 A cura di S. Martorelli & P. Zani 
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Legge di Bilancio 2017 - Legge n° 232/2016 art. 1 c. 199/205 
 

 

Lavoratori precoci   



a. Operai dell'industria estrattiva, dell'edilizia e della manutenzione degli edifici; 

b. Conduttori di gru di macchinari mobili per la perforazione nelle costruzioni 

c. Conciatori di pelli e di pellicce. 

d. Conduttori di convogli ferroviari e personale viaggiante 

e. Conduttori di mezzi pesanti e camion 

f. Professioni sanitarie infermieristiche ed ostetriche ospedaliere con lavoro organizzato 

in turni  

g. Addetti all'assistenza personale di persone in condizioni di non autosufficienza 

h. Professori di scuola pre-primaria 

i. facchini. addetti allo spostamento merci ed assimilati  

j. Personale non qualificato addetto ai servizi di pulizia 

k.  Operatori ecologici e altri raccoglitori e separatori di rifiuti 

A cura di S. Martorelli & P. Zani 
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Lavoratori precoci  Lavori particolarmente gravosi 



 "Lavori in galleria, cava o miniera”: mansioni svolte in sotterraneo con carattere di prevalenza e 
continuità; 

 “lavori nelle cave”, mansioni svolte dagli addetti alle cave di materiale di pietra e   ornamentale; 

 “lavori nelle gallerie”, mansioni svolte dagli addetti al fronte di avanzamento con carattere di 
prevalenza e continuità; 

 “lavori in cassoni ad aria compressa”; 

 “lavori svolti dai palombari”; 

 “lavori ad alte temperature”: mansioni che espongono ad alte temperature, quando non sia 
possibile adottare misure di prevenzione, quali, a titolo esemplificativo, quelle degli addetti alle 
fonderie di seconda fusione, non comandata a distanza, dei refrattaristi, degli addetti ad 
operazioni di colata manuale; 

 “lavorazione del vetro cavo”: mansioni dei soffiatori nell’industria del vetro cavo eseguito a mano 
e a soffio; 

 “lavori espletati in spazi ristretti”, con carattere di prevalenza e continuità ed in particolare delle 
attività di costruzione, riparazione e manutenzione navale, le mansioni svolte continuamente 
all’interno di spazi ristetti, quali intercapedini, pozzetti, doppi fondi, di bordo o di grandi blocchi 
strutture; 

 “lavori di asportazione dell’amianto”: mansioni svolte con carattere di prevalenza e continuità. 

 

A cura di S. Martorelli & P. Zani 
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Lavoratori precoci  «vecchi lavori usuranti» 



Lavoratori notturni che possano far valere una determinata 
permanenza nel lavoro notturno, con le seguenti modalità: 

 lavoratori a turni, che prestano la loro attività di notte per 
almeno 6 ore, comprendenti l’intervallo tra la mezzanotte 
e le cinque del mattino, per un numero minimo di giorni 
lavorativi annui non inferiore a 78 per coloro che 
perfezionano i requisiti per l’accesso anticipato nel 
periodo compreso tra il 1° luglio 2008 ed il 30 giugno 2009, 
e non inferiore a 64, per coloro che maturano i requisiti 
per l’accesso anticipato dal 1° luglio 2009; 

 lavoratori che prestano la loro attività per almeno 3 ore 
nell'intervallo tra la mezzanotte e le cinque del mattino, 
per periodi di lavoro di durata pari all'intero anno 
lavorativo 

 

A cura di S. Martorelli & P. Zani 
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Lavoratori precoci  «vecchi lavori usuranti» 



 lavoratori addetti alla c.d. “linea catena”, ovvero i 
lavoratori alle dipendenze di imprese per le quali 
operano le voci di tariffa per l’assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro gestita dall’Inail, impegnati all'interno 

di un processo produttivo in serie, con ritmo determinato 
da misurazione di tempi, sequenze di postazioni, 
ripetizione costante dello stesso ciclo lavorativo su parti 
staccate di un prodotto finale, che si spostano a flusso 
continuo o a scatti con cadenze brevi determinate 

dall’organizzazione del lavoro o dalla tecnologia, con 
esclusione degli addetti a lavorazioni collaterali a linee di 
produzione, alla manutenzione, al rifornimento materiali, 
ad attività di regolazione o controllo computerizzato delle 
linee di produzione e al controllo di qualità; 

A cura di S. Martorelli & P. Zani 
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Legge di Bilancio 2017 - - Legge n° 232/2016 art. 1  c. 199/205 
 

 

Lavoratori precoci  «vecchi lavori usuranti» 



 

 

 conducenti di veicoli pesanti, di capienza 

complessiva non inferiore ai nove posti compreso il 

conducente, adibiti a servizi pubblici di trasporto.  

A cura di S. Martorelli & P. Zani 
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Lavoratori precoci  «vecchi lavori usuranti» 



 Il beneficio è cumulabile con le maggiorazioni per gli 

invalidi  >74 % (art. 80 legge 388/2000);  

 Non cumulabile con altre maggiorazioni legate al 

lavoro usurante 

 

Cumulo pensione reddito (comma 204) 

A far data dalla decorrenza della pensione «precoce» il 

trattamento pensionistico non è cumulabile con redditi 

da lavoro dipendente o autonomo fino al raggiungimento 

dell’anzianità prevista dalla legge Monti-Fornero. 

A cura di S. Martorelli & P. Zani 
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Lavoratori precoci – Cumulo (comma 205) 

  



Pagamento TFR o TFS comma 200 

 

I termini di pagamento delle indennità di fine servizio 

comunque denominate, iniziano a decorrere al 

compimento dell'età della pensione di vecchiaia  

(Riforma Fornero) 

 

A cura di S. Martorelli & P. Zani 
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Legge di Bilancio 2017 - Legge n° 232/2016 art. 1 c. 199/205 
 

 

Lavoratori precoci   



 Il beneficio dell'anticipo del pensionamento è 
riconosciuto a domanda nel limite di 360 milioni di euro 
per l'anno 2017, di 550 milioni di euro per l'anno 2018, di 
570 milioni di euro per l'anno 2019 e di 590 milioni di euro 
annui a decorrere dall'anno 2020.  

 Qualora dal monitoraggio delle domande presentate ed 
accolte emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via 
prospettica, del numero di domande rispetto alle risorse 
finanziarie la decorrenza dei trattamenti è differita, con 
criteri di priorità in ragione della maturazione dei requisiti 
agevolati  individuati con il decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, e, a parità degli stessi, in ragione 
della data di presentazione della domanda, al fine di 
garantire un numero di accessi al pensionamento, sulla 
base dei predetti requisiti agevolati, non superiore al 
numero di pensionamenti programmato in relazione alle 
predette risorse finanziarie.  
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Lavoratori precoci   



Modalità di attuazione 

Le modalità di attuazione delle disposizioni dei commi da 

199 a 205 del presente articolo, nel rispetto dei limiti di 

spesa annuali di cui al comma 203, sono disciplinate con 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 

proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da 

adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 

vigore della presente legge 

 

A cura di S. Martorelli & P. Zani 
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Legge di Bilancio 2017 - Legge n° 232/2016 art. 1 c. 199/205 
 

 

Lavoratori precoci   



Obiettivo : 

introdurre nuove e migliori condizioni di accesso al pensionamento 

per le lavoratrici e i lavoratori occupati in mansioni usuranti  

 consentire l'anticipo del pensionamento di 12 o 18 mesi anche 

rispetto all'attuale normativa agevolata, attraverso l'eliminazione 

delle finestre di accesso  

 l'accesso al beneficio potrà avvenire, a partire dal 2017, avendo 

svolto una o più attività lavorative usuranti,  

 sia per un periodo di tempo almeno, pari a sette anni negli 

ultimi dieci di attività lavorativa, senza il vincolo di impiego in 

attività usurante nell'anno di raggiungimento del requisito,  

 sia avendo effettuato l'attività particolarmente usurante per 

un numero di anni almeno pari alla metà dell'intera vita 

lavorativa 

A cura di S. Martorelli & P. Zani 
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Legge di Bilancio 2017 - Legge n° 232/2016  art. 1  c. 206/209 

 

Lavori usuranti   



 

…segue 

 

 Eliminazione dell'adeguamento dei requisiti alla 

speranza di vita a decorrere dal 2019 

 

 Introduzione di semplificazioni relative alla 

documentazione necessaria per la certificazione 

del diritto di accesso al beneficio.  

 

A cura di S. Martorelli & P. Zani 
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Lavori usuranti   



A cura di S. Martorelli & P. Zani 
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Legge di Bilancio 2017 - Legge n° 232/2016 art. 1  c. 206/209 
 

Lavori usuranti – requisiti per pensionamento anticipato 



A cura di S. Martorelli & P. Zani 
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Lavori usuranti – requisiti per pensionamento anticipato 



Modalità di attuazione c. 208 

Le modalità di attuazione delle disposizioni dei commi da 

199 a 205 del presente articolo, nel rispetto dei limiti di 

spesa annuali di cui al comma 203, sono disciplinate con 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 

proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da 

adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 

vigore della presente legge 
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Lavori usuranti 



 

 

 

Vengono abolite le penalizzazioni per chi accede al 

pensionamento anticipato prima del compimento del 62° 

anno di età 

A cura di S. Martorelli & P. Zani 
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Legge di Bilancio 2017 Legge n° 232/2016 art. 1  c. 194 
 

 

Abolizione delle penalizzazioni  



 

 

 

Uscita flessibile dal mercato del lavoro -APE (anticipo 

pensionistico)  

  

In via sperimentale dal 1° maggio 2017 al 31 dicembre 2018 viene 

istituito l’APE (anticipo pensionistico) 

 

 L’ APE è un prestito corrisposto a quote mensili per dodici 

mensilità; 

 La restituzione avviene dal momento in cui si matura il diritto alla 

pensione di vecchiaia con rate di ammortamento mensili per 20 

anni; 

 Il prestito è garantito in caso di premorienza da una polizza 

assicurativa obbligatoria  

 

A cura di S. Martorelli & P. Zani 
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Requisiti al momento della richiesta: 

 Età minima di 63 anni con maturazione dei requisiti di 

età entro 3 anni e 7 mesi; 

 20 anni di contributi solo per APE volontaria 

 Importo pari o superiore a 1,4 l’importo del trattamento 

minimo ( per il 2016 = 702,65 € al mese) 

 

Non può chiedere l’APE chi è titolare di pensione diretta 

A cura di S. Martorelli & P. Zani 
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Legge di Bilancio 2017 - Legge n° 232/2016 art. 1 c. 166/186 
 

Uscita flessibile dal mercato del lavoro -APE (anticipo 

pensionistico)  

 



 La domanda di APE non è revocabile 

 Possibilità di estinzione anticipata del «debito» 

 Nella domanda bisogna indicare il finanziatore 

(banca) nonché l’assicurazione che stipula la polizza 

«premorienza» 

 I finanziatori e le società assicuratrici devono aderire 

ad un accordo quadro 

 

La durata minima dell’APE è di sei mesi 

A cura di S. Martorelli & P. Zani 
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Uscita flessibile dal mercato del lavoro -APE (anticipo 

pensionistico)  

 



Decorrenza del prestito 

 30 giorni lavorativi dalla domanda e dal 

perfezionamento di tutti i requisiti. 

 

Restituzione del prestito 

 L’INPS trattiene la «rata» a far data dalla prima 

pensione mensile e lo riversa al finanziatore entro e 

non oltre 180 giorni dalla data di scadenza della 

singola rata. 

A cura di S. Martorelli & P. Zani 
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Uscita flessibile dal mercato del lavoro -APE (anticipo 

pensionistico)  

 



 

 Le somme erogate in quota mensile non concorrono a 

formare il reddito imponibile ai fini IRPEF; 

 

 Gli effetti della trattenuta non hanno rilevanza ai fini 

del riconoscimento di prestazioni assistenziali  

A cura di S. Martorelli & P. Zani 
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Uscita flessibile dal mercato del lavoro -APE (anticipo 

pensionistico)  

 



 A fronte degli interessi sul finanziamento e dei premi 
assicurativi per la copertura del rischio di premorienza 
corrisposti al soggetto erogatore è riconosciuto un 
credito d'imposta annuo nella misura massima del 50 
per cento dell'importo pari a un ventesimo degli 
interessi e dei premi assicurativi complessivamente 
pattuiti nei relativi contratti. 

 Tale credito d'imposta non concorre alla formazione 
del reddito ai fini delle imposte sui redditi ed e' 
riconosciuto dall'INPS per l'intero importo rapportato a 
mese a partire dal primo pagamento del trattamento 
di pensione. L'INPS recupera il credito rivalendosi sulle 
ritenute da versare mensilmente all'erario nella sua 
qualità di sostituto d'imposta. 
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Uscita flessibile dal mercato del lavoro -APE (anticipo 

pensionistico)  

 



Legge di Bilancio 2017 - Legge n° 232/2016  art. 1 c. 166/186 

 
 

Uscita flessibile dal mercato del lavoro -APE (anticipo 

pensionistico) 

A cura di S. Martorelli & P. Zani 
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Modalità di attuazione 

Le modalità di attuazione delle disposizioni dei commi da 

179 a 184 del presente articolo sono disciplinate con 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 

proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da 

adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 

vigore della presente legge 
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Uscita flessibile dal mercato del lavoro -APE (anticipo 

pensionistico) 



 

 

 

Sono previsti limiti di spesa (comma 186) 
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Uscita flessibile dal mercato del lavoro -APE (anticipo 

pensionistico)  

 



 

 

Sono previste tre tipologie di APE: 

1. APE Agevolata 

2. APE Volontaria 

3. APE e imprese 
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Uscita flessibile dal mercato del lavoro -APE (anticipo 

pensionistico)  

 



 

Per i lavoratori con almeno 30 anni di CTB 

 inoccupati che hanno già utilizzato, da almeno tre 

mesi, tutti gli ammortizzatori sociali  

 In condizioni di salute che abbiano determinato una 

disabilità pari o superiore al 74% (inv. Civ.) 

 che svolgono lavoro di cura e che assistono, al 

momento della richiesta,  il coniuge o familiari di 

primo grado conviventi con disabilità grave;  
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Uscita flessibile dal mercato del lavoro -APE (anticipo 

pensionistico)  APE Agevolata) 

 



 

Per i lavoratori con almeno 36 anni di CTB 

 lavoratori e lavoratrici che svolgono attività gravose 

(rischiose o pesanti) 

 «vecchi» lavori usuranti 

 

Vedi elenco nella slide sucecssiva 
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Uscita flessibile dal mercato del lavoro -APE (anticipo 

pensionistico)  APE agevolata 

 



a. Operai dell'industria estrattiva dell'edilizia e della manutenzione degli edifici; 

b. Conduttori di gru di macchinari mobili per la perforazione nelle costruzioni 

c. Conciatori di pelli e di pellicce. 

d. Conduttori di convogli ferroviari e personale viaggiante 

e. Conduttori di mezzi pesanti e camion 

f. Professioni sanitarie infermieristiche ed ostetriche ospedaliere con lavoro organizzato 

in turni  

g. Addetti all'assistenza personale di persone in condizioni di non autosufficienza 

h. Professori di scuola pre-primaria 

i. facchini. addetti allo spostamento merci ed assimilati  

j. Personale non qualificato addetto ai servizi di pulizia 

k.  Operatori ecologici e altri raccoglitori e separatori di rifiuti 
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Uscita flessibile dal mercato del lavoro -APE (anticipo 

pensionistico)  APE agevolata 

 



L’APE agevolata: 

 è corrisposta per dodici mensilità; 

 Importo pari all’importo della pensione maturata al 
momento della domanda; 

 per un importo massimo  fino a 1.500 € lordi mensili 

 non rivalutabile 

 E’  incompatibile: 

 trattamenti a sostegno del reddito per disoccupazione 

 Indennizzo per cessazione attività commerciale 

 Cessazione attività lavorativa 

 Non spetta ai titolari di pensione diretta 
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Uscita flessibile dal mercato del lavoro -APE (anticipo 

pensionistico)  APE agevolata 

 



Il beneficiario decade dall’APE agevolata: 

 In caso di raggiungimento dei requisiti per la pensione 

anticipata 

 

 L’indennità è compatibile con redditi da lavoro 

  dipendente fino a 8.000 euro annui  

 Lavoro autonomo fino a 4.800 euro annui 

A cura di S. Martorelli & P. Zani 

39 
Legge di Bilancio 2017 - Legge n° 232/2016 art. 1 c. 166/186 

 

Uscita flessibile dal mercato del lavoro -APE (anticipo 

pensionistico)  APE agevolata 

 



Pagamento TFR o TFS comma 200 

 

I termini di pagamento delle indennità di fine servizio 

comunque denominate, iniziano a decorrere al 

compimento dell'età della pensione di vecchiaia  

(Riforma Fornero) 
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Uscita flessibile dal mercato del lavoro -APE (anticipo 

pensionistico)  APE agevolata 

 



 

 

I costi per il finanziamento dell’anticipo pensionistico 

possono essere posti a carico delle aziende per i 

lavoratori coinvolti in programmi di ristrutturazione o 

gestione delle crisi aziendali, sulla base di quanto 
previsto dalla contrattazione collettiva, anche 

mediante l’eventuale concorso dei fondi bilaterali in 

essere o appositamente creati. 
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Uscita flessibile dal mercato del lavoro -APE (anticipo 

pensionistico)  APE e imprese  



 

Gli accordi collettivi potranno prevedere che il datore 

di lavoro, anche tramite il concorso dei fondi bilaterali, 

possa provvedere ad effettuare una contribuzione 

correlata alla retribuzione percepita dal lavoratore o 

dalla lavoratrice che decideranno di accedere 

volontariamente all’Anticipo pensionistico in modo da 

produrre una pensione di importo più elevato, tale da  

compensare gli oneri per il rimborso del prestito 

pensionistico ottenuto per generare il “reddito ponte” 

che viene erogato fino al pensionamento di vecchiaia 
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Uscita flessibile dal mercato del lavoro -APE (anticipo 

pensionistico)  APE e imprese (comma 172) 

 



 

Tutti i lavoratori e le lavoratrici non ricompresi fra le 

categorie agevolate possono usufruire dell’APE 

chiedendo un anticipo pensionistico a partire dal 63° 

anno di età. 

 Maturazione dei requisiti per la pensione di 

vecchiaia entro 3 anni e sette mesi 

 Richiesta all’INPS 

 Finanziata da un prestito ventennale con istituto di 

credito 

A cura di S. Martorelli & P. Zani 

43 
Legge di Bilancio 2017 - Legge n° 232/2016 art. 1 c. 166/186 

 
 

Uscita flessibile dal mercato del lavoro -APE (anticipo 

pensionistico)  APE volontaria 



 

 Accensione di un’assicurazione contro il rischio di 
premorienza 

 Il lavoratore sceglie l'istituto di credito e la società 
assicuratrice fra quelli aderenti a un'apposita 
convenzione stipulata con il Ministero dell'Economia 
e delle Finanze, nella quale saranno definite le 
condizioni standard di miglior favore.  

 In caso di decesso, il capitale residuo sarà 
rimborsato dall'assicurazione con la quale è stata 
stipulata la polizza contro il rischio premorienza, e 
quindi non si rifletterà sulla eventuale pensione di 
reversibilità o sugli eredi.  
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Uscita flessibile dal mercato del lavoro -APE (anticipo 

pensionistico)  APE volontaria 

 



Costi 

Si ipotizza una riduzione dell’importo pensionistico 

netto di circa il 4,5 -  4, 7% per ogni anno di anticipo. 

Per cui, anticipando di 3 anni e 7 mesi si avrebbe una 

riduzione superiore al 15% per 20 anni. 

La decurtazione parte dalla data di decorrenza della 
pensione di vecchiaia. 

L’APE è pari al 90% della pensione netta spettante e 

viene erogata per 12 mensilità 

 

 

A cura di S. Martorelli & P. Zani 

45 
Legge di Bilancio 2017 - Legge n° 232/2016 art. 1 c. 166/186 

 
 

Uscita flessibile dal mercato del lavoro -APE (anticipo 

pensionistico)  APE volontaria 

 



Uscite e flessibilità  anticipate nella previdenza integrativa 

 

Cambiamento normativo e  fiscale della previdenza 

complementare al fine di prevedere una flessibilità 

nell’erogazione delle prestazioni. 

 

 Modalità che consenta al lavoratore che ha maturato un 

montante in un fondo integrativo di attingere prima dell' 

età di pensionamento a tale montante, volontariamente e 

nella misura scelta, per poter usufruire di una rendita 

temporanea per il periodo che manca alla maturazione 

del diritto alla pensione (età del pensionamento di 

vecchiaia).  
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Uscita flessibile dal mercato del lavoro -APE (anticipo 

pensionistico) (art. 28) RITA 

 

 

 



 

 La RITA (rendita integrativa temporanea anticipata) 

sarà agevolata fiscalmente con una tassazione pari 

a quella della rendita definitiva e inferiore a quella 

attualmente prevista per le anticipazioni (= 23%) 

 Definizione di  strumenti di incentivazione fiscale per 

l’utilizzo del TFR e di contribuzione aggiuntiva da 

destinare ai fondi di previdenza complementare 

per poter accedere alla RITA. 
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Uscita flessibile dal mercato del lavoro -APE (anticipo 

pensionistico) (art. 28) RITA 

 



Legge di Bilancio 2017 - Legge n° 232/2016 art. 1 c. 212/221 

 

Ottava salvaguardia: 30.700 unità 
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Ottava salvaguardia: 30.700 unità 



Presentazione istanze  

 

Entro il 2 marzo 2017 

 
60° giorno dall’entrata in vigore della legge di bilancio 2017 
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Ottava salvaguardia: 30.700 unità 



Legge di Bilancio 2017 - Legge n° 232/2016 art. 1 c. 210/211 

 

No tax area pensionati  

Completando il percorso avviato con la scorsa Legge 

di Bilancio partendo dai pensionati con più di 74 anni, 

si prevede l'aumento della detrazione d'imposta per 

i pensionati con reddito inferiore ai 55.000 €  

al fine di uniformare la loro no tax area a quella dei 

lavoratori dipendenti (8.125 euro). 

Anche con meno di 75 anni 
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Se alla  formazione del reddito complessivo concorrono uno o più 
redditi di pensione spetta una detrazione dall'imposta lorda pari a :  

     a) 1.880 euro  se il reddito complessivo non supera 8.000 euro. 
          L'ammontare della detrazione effettivamente spettante non 
          può essere inferiore a 713 € 

      b) 1.297 euro  aumentata dal prodotto fra 583 €  e l'importo  
           corrispondente al rapporto fra 15.000 €  diminuito del reddito  
           complessivo e 7.000 €  se l'ammontare del reddito complessivo 
            è  superiore a 8.000 € ma non o 15.000 € 

      c) 1.297 € se il reddito complessivo è superiore a 15.000 € ma non 
           a 55.000 euro. La detrazione spella per la parte corrispondente 
          al rapporto tra l'importo di 55.000 €  diminuito del reddito 
          complessivo e l'importo di 40.000 euro. 
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No tax area pensionati  



Legge di Bilancio 2017 - Legge n° 232/2016 art. 1  c. 187 

 

«Quattordicesima» mensilità 

Aumento dei trattamenti pensionistici di importo basso 

 

 Aumento degli importi attualmente in pagamento;  

 

 Erogazione della mensilità aggiuntiva a chi ha un 

reddito proprio fino a 1.002,98 € al mese (due volte 

il TM x il 2016). 
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Aumento dei trattamenti pensionistici di importo basso 

 redditi entro 13.038,74 € nel 2016  

                                 - età > 64 anni 
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Lavoratori dipendenti (anni di 

contribuzione) 

Lavoratori autonomi  

(anni di contribuzione) 

Somma aggiuntiva 

Fino a 15 Fino a 18 336 € 

Sopra i 15 e fino a 25 Sopra i 18 e fino a 28 420 € 

Oltre i 25 Oltre i 28 504 € 

Legge di Bilancio 2017 - Legge n° 232/2016 art. 1 c. 187 

 

«Quattordicesima» mensilità 



A cura di S. Martorelli & P. Zani 

55 

Aumento dei trattamenti pensionistici di importo basso 

Aumento per    - redditi entro 9.786,85 € nel 2016  

                                        - età > 64 anni 

 

 

 

Lavoratori dipendenti (anni di 

contribuzione) 

Lavoratori autonomi  

(anni di contribuzione) 

Somma 

aggiuntiva oggi 

Aumento presunto ex 

accordo  +30% 

Fino a 15 Fino a 18 336 € 437,00 

Sopra i 15 e fino a 25 Sopra i 18 e fino a 28 420 € 546,00 

Oltre i 25 Oltre i 28 504 € 655,00 

Legge di Bilancio 2017 - Legge n° 232/2016 art. 1 c. 187 

 

«Quattordicesima» mensilità 



Legge di Bilancio 2017 - Legge n° 232/2016 art. 1 c. 222/223 

 
Opzione donna 

Viene estesa la possibilità di opzione donna : 

 

 Lavoratrici dipendenti nate entro il 

31/12/1958 (pensione liquidata nel 

F.P.L.D.) 

 

 Lavoratrici autonome  nate entro il 

31/12/1957 (pensione liquidata nella 

gestione dei lavoratori autonomi) 
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I requisiti richiesti da maturare entro il 31/12/2015 sono: 

 

 35 anni di contributi ( 1.820 contributi settimanali) 

 ETA’ 

 57 anni per le lavoratrici dipendenti 

 58 anni per le lavoratrici autonome 

 

Salta il discorso dell’aspettativa di vita 
che rimane per determinare la 
decorrenza delle finestre di accesso 
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Opzione donna 



ASPETTATIVA DI VITA 

 

Per requisiti maturati entro il 31/12/2015 : 

 Tre mesi in più quindi 57 anni e tre mesi 

 

Per requisiti maturati  dopo il 31/12/2015: 

 Sette mesi in più quindi 57 anni e sette mesi 

 

                                           ergo……….. 
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Opzione donna 



Per le donne nate entro il 3° trimestre del 1957 o 1958 

 

Età necessaria = 57 o 58 anni + tre mesi 

 

Per le donne nate nel 4 ° trimestre del 1957 o 1958 

 

Età necessaria = 57 o 58 anni + sette mesi 
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Opzione donna 



Finestre di accesso alla pensione 

 

 12 mesi per le lavoratrici dipendenti 

 18 mesi per le lavoratrici autonome 

 

Il periodo di finestra si conta dalla maturazione di tutti i 

requisiti. 

Per cui le nate nel 4° trimestre 1957/1958 dovranno 

aspettare il compimento dei 57 anni + sette mesi per 

iniziare a contare la «finestra» 
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Opzione donna 
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